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Liszt trascrittore

Nei paesi tedeschi nel XIX secolo si assiste a un notevole sviluppo della let-
teratura per organo, motivato sicuramente dalla ripresa di interesse per la 
musica di Bach (con l’impulso dato anche da Mendelssohn), ma anche dal 
nuovo sentimento religioso velato di tinte romantiche, nonché dalla costru-
zione di strumenti sempre più grandi, che permisero lo sviluppo di quello che 
sarebbe diventato l’organo sinfonico (con l’importante contributo francese). 
In questo panorama si inserisce la produzione organistica di Franz Liszt (1811 
– 1886). Il pianista forse più straordinario del secolo dimostrò un interesse 
non episodico per l’organo e arrivò anche a possedere un armonium con 
pedaliera. Nella sua fluviale produzione, lascia un corpus di quasi cinquanta 
brani per organo che comprende alcuni capisaldi della letteratura organistica 
(la Fantasia e fuga sul corale «Ad nos salutarem unda»; il Preludio e Fuga 
su B-A-C-H e le Variazioni su «Weinen, klagen, sorgen, zagen»), altri brani 
originali, nonché pezzi classificabili come trascrizioni o parafrasi di lavori 
propri o altrui. Liszt non era un organista e non fu mai in grado (a diffe-
renza di Mendelssohn) di eseguire brani con parti impegnative per il pedale, 
ma fu spesso in contatto con valenti organisti e fu ispirato dalla sonorità di 
strumenti pieni di possibilità: il suo contributo nella definizione dello stile 
sinfonico dell’organo romantico fu importantissimo.
La produzione organistica lisztiana si colloca soprattutto negli anni di Weimar 
(dal 1847) e nel periodo in cui Liszt risiedette a Roma (dal 1861). A Weimar 
frequentava molti organisti come Alexander Winterberger, colui che il 13 
maggio 1856 eseguì sull’organo della cattedrale di Merseburg il Preludio e 
fuga su B-A-C-H. La vicenda editoriale di questo famoso brano però è assai 
tormentata: oggi si esegue generalmente la seconda versione (del 1870), cui 
seguirono almeno due versioni per pianoforte. Le composizioni che utilizza-
no il nome B-A-C-H come tema (ovvero i suoni si bemolle, la, do, si naturale 
espressi nella notazione alfabetica tedesca) furono frequenti nell’Ottocento: 
si tratta di uno scoperto omaggio a Johann Sebastian Bach, che porta però 
verso una scrittura molto cromatica e quindi a una rilettura in senso progres-
sivo. Il Bach evocato da Liszt, infatti, non è un riferimento di tipo antiquario 
o nostalgico. Il nome B-A-C-H è utilizzato sia nel Preludio (fin dal trascinante 
inizio, stringendo), sia come soggetto della Fuga ed è continuamente evo-
cato e ripetuto, declamato a valori larghi con potenza o appena sussurrato, 
interrotto da sospiri. La Fuga, dopo la breve esposizione, si articola piuttosto 
come una serie di estroverse variazioni che continuano a far riverberare il 
nome Bach in ogni angolo dello spazio sonoro, grazie a vertiginosi contrasti 
di masse e di tipologie di scrittura. Bach è continuamente presente, quindi, 
ma in forme nettamente lisztiane.
L’omaggio a Bach è evidente anche nei tre brani seguenti, che si configurano 
invece come trascrizioni. L’Introduzione e Fuga dalla cantata «Ich hatte viel 
Bekümmernis» [BWV 21] del 1860, dedicata all’organista, compositore e teo-
rico Johann Gottlob Töpfer, trascrive il corale conclusivo della cantata appro-
priando all’organo l’originale vocale e aggiungendo solo una coda, ricreata in 
spirito bachiano. Anche l’Adagio dalla Quarta Sonata per violino e cembalo 
[BWV 1017], del 1864 ca., si limita a ridisporre sull’organo le parti reali: in 
questo modo però il canto del violino sembra quasi diventare una melodia 
di corale. Nel caso dell’[Andante] «Aus tiefer Not schrei ich zu Dir» Liszt 
attua nel 1855-56 una trascrizione dell’inizio della cantata omonima [BWV 
38]: seguendo il testo (dalla profonda miseria io grido a Te), Bach imposta 
un episodio fugato partendo dal registro grave e la trascrizione organistica 
conferisce ulteriore mistero a questo inizio e ricalca uno schema caro a Liszt: 
dall’oscurità e dalla difficoltà, verso la luce e il trionfo.
Il medesimo percorso narrativo (dalle tenebre alla luce) si riscontra nella 
Evocation à la Chapelle Sixtine (1862 ca.), un brano che si allontana dalla tra-
scrizione, quasi superando la distinzione tra parafrasi e creazione autonoma. 
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In esso sono presenti citazioni dal Miserere di Gregorio Allegri (il brano ‘esclu-
sivo’ per il coro della Cappella Sistina che si diceva Mozart avesse trascritto 
a memoria) e soprattutto dall’Ave Verum di Mozart, ma tutto è trasfigurato 
seguendo una reinterpretazione privata: Liszt, il cui figlio Daniel era morto 
nel 1859, nel settembre del 1862 perse anche la figlia Blandine. L’Evocation, 
scritta a Roma, nella versione pianistica porta l’indicazione «schizzato duran-
te la Settimana Santa e scritto nell’ottobre 1862», in un periodo quindi di 
cupa sofferenza. Nel brano si vive il contrasto tra il buio spirituale (a volte 
reso anche con episodi inquieti e ansiosi) e la speranza della luce, rappresen-
tata dalle citazioni dell’Ave Verum nel registro acuto che sembrano provenire 
proprio da ‘un altro mondo’ timbrico e spirituale.

Liszt si confrontò spesso con la musica di Wagner e di Verdi nelle sue para-
frasi pianistiche e anche per l’organo preparò pagine di questi due autori 
così importanti nella musica dell’Ottocento, come la trascrizione del Coro 
dei Pellegrini dal Tannhäuser di Richard Wagner (1860 e 1862). Lo stimolo 
venne dall’organista Alexander Wilhelm Gottschlag e Liszt approntò una 
versione con poche integrazioni che riesce a rendere la piena e brulicante 
orchestrazione wagneriana, esaltando, quasi come un corale, la famosa melo-
dia dei pellegrini («Der Gnade Heil»). In anni più tardi, durante un soggiorno 
a Villa d’Este a Roma nel 1877, si colloca la trascrizione dell’Agnus Dei dal 
Requiem di Giuseppe Verdi (del 1874). Qui Liszt si rivela affascinato dalla bel-
la melodia dell’Agnus, distesa come un antico canto sacro, ma ben presto la 
arricchisce di armonie e controcanti , rinunciando alla nudità della condotta 
per ottave dell’originale. 
Ispirazioni religiose di vario tipo (cattoliche e protestanti) stanno alla base 
della produzione organistica lisztiana: i frequenti riferimenti a Bach con-
ducono spesso nell’orbita luterana, dove si colloca anche la trascrizione del 
1852 della Kirchliche Fest-Ouverture über den Choral «Ein feste Burg ist unser 
Gott» (1844) di Otto Nicolai. Il corale Ein feste Burg (scritto da Lutero stesso) 
può essere considerato un brano fondativo dell’identità culturale tedesca: 
la solennità del corale si accompagna qui alla serietà del fugato, seguito poi 
da episodi diversi, che alternano una scrittura vivace e quasi sinfonica, a 
momenti di rarefazione mistica.

Maria Grazia Sità*

Maria Grazia Sità si è diplomata in Organo a Udine, in Composizione a indirizzo 
musicologico a Milano e si è laureata in Filosofia a Venezia. Ha pubblicato saggi sulla 
storia della musica dal XVIII secolo in avanti e in particolare partecipa al progetto sul 
Novecento Musicale Italiano della Società Italiana di Musicologia, nel cui ambito ha 
curato con Guido Salvetti il volume La cultura dei musicisti italiani del Novecento 
(Guerini 2003) e con Marina Vaccarini il cd-rom Musiche del decennio 1930-1940 
(Stradivarius 2010). Da qualche anno si occupa della vita e dell’opera di Béla Bartók, 
sul quale ha pubblicato una monografia (L’Epos 2008). Attualmente questo interesse 
prosegue con la preparazione di un libro sui Quartetti di Bartók e con una ricerca 
sulla presenza di Bartók in Italia. Nel 2011 è uscito per Zanichelli, in collaborazione 
con Alessandra Vaccarone, La musica. Forme, generi e stili. Guide all’ascolto, libro di 
testo per i licei musicali.
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Emanuele Carlo Vianelli, organo

Milanese, ha iniziato gli studi musicali sotto la guida paterna, continuandoli 
in seguito con Romana Grego (pianoforte) e con Enzo Corti (organo e com-
posizione organistica). Si è diplomato brillantemente presso la Civica Scuola 
di Musica di Milano ed il Conservatorio L. Campiani di Mantova, perfezio-
nandosi in seguito - per l'organo e l’improvvisazione - sotto la guida del M.o 
Lionell Rogg, presso il Conservatorio Superiore di Ginevra.
Ha parimenti seguito corsi di specializzazione con H. Vogel, L. Rogg, M. 
Radulescu e C. Stella, approfondendo particolarmente il repertorio bachia-
no con W. Krumbach e la letteratura romantica e contemporanea con A. 
Sacchetti. Vincitore ai concorsi organistici di Cagliari (1986) e Noale (1987 - 
88) svolge un'intensa e poliedrica attività concertistica che lo vede impegnato 
sia come solista all'organo che come collaboratore (anche al pianoforte e al 
clavicembalo) e direttore di diversi ensembles vocali e strumentali in rasse-
gne e festivals in Italia, Svizzera, Germania, Francia e Spagna. Nell’aprile 
2010 è stato chiamato dal Patrimonio Nacional Espan˜olo a rappresentare 
l’Italia nel ciclo di concerti celebrativi del 500° anniversario della nascita di 
Antonio de Cabezón. Ha inciso per le etichette Carrara e Motette, operando 
nel contempo come compositore e saggista; è direttore della Corale Santa 
Cecilia di Novate Milanese. Già docente presso la Civica Scuola di Musica 
di Milano e il Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica Sacra, attualmente è 
titolare delle cattedre di Organo e di Teoria e lettura della musica al Civico 
Liceo Musicale di Varese, oltre che maestro collaboratore presso la Scuola dei 
Fanciulli Cantori e la Cappella Musicale del Duomo di Milano. Dal gennaio 
2005, quale successore di Luigi Benedetti, la Veneranda Fabbrica del Duomo 
di Milano lo ha nominato titolare ai grandi organi dell’insigne Cattedrale 
milanese.
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Il FAI presenta i luoghi
di MITO SettembreMusica

Il Duomo di Milano

Il monumento simbolo della città è il maggiore edificio gotico d’Italia e la 
terza chiesa d’Europa per grandezza, dopo la Basilica di San Pietro a Roma e 
la Cattedrale di Siviglia.
Il Duomo si segnala, infatti, per le dimensioni eccezionali (158 m di lunghez-
za, 108 m di altezza della guglia maggiore, 11.700 mq di superficie interna) 
e la straordinaria ricchezza di statue (oltre 3.400). La Veneranda Fabbrica è 
nota per la sua lunga vicenda costruttiva: ci vollero infatti ben cinque secoli 
per concluderla. Venne fondata nel 1386, sul luogo della preesistente basilica 
di Santa Maria Maggiore, per iniziativa dell’arcivescovo Antonio da Saluzzo 
e per volere del signore di Milano, Gian Galeazzo Visconti. Volendo fare del 
Duomo il simbolo del proprio potere, Gian Galeazzo, che manteneva stretti 
rapporti con la corte francese, scelse lo stile Gotico Internazionale – inedito 
in Italia – e l’uso del marmo di Candoglia – bianco rosato con venature grigie 
– invece del cotto, il materiale tipico della tradizione locale. I blocchi di mar-
mo giungevano dal Lago Maggiore a Milano attraverso il Naviglio Grande. 
Alla costruzione della cattedrale parteciparono architetti e scultori lombardi 
e maestranze tedesche e francesi. L’abside fu la prima zona eretta (1395) e 
fu ornata da tre finestroni di primo Quattrocento. Quello centrale è dedicato 
all’Incarnazione e reca un elaborato rosone con il Sole, simbolo di Cristo. 
La costruzione della cattedrale proseguì nel Quattrocento con il completa-
mento del presbiterio, del coro e del transetto e l’impostazione delle prime 
campate delle navate verso la facciata. Nel 1500 fu realizzato il tiburio – la 
struttura che racchiude la cupola –, mentre l’esterno venne ornato da raffina-
te statue e decorazioni rinascimentali. Nel 1774 sulla guglia più alta fu posta 
la celebre Madonnina, una statua in rame dorato alta quattro metri, divenuta 
uno dei simboli più amati della città. La facciata, l’ultima parte ad essere 
costruita, fu conclusa solo nel primo Ottocento per volere di Napoleone, 
incoronato re d’Italia nel Duomo nel 1805.
L’interno sorprende per la sua vastità: cinque sono le navate della cattedrale 
e tre quelle del transetto, il presbiterio è profondo e circondato da un deam-
bulatorio. Altissimo è lo slancio dei pilastri ornati da capitelli con statue di 
santi e di profeti; le volte sono intonacate con decorazioni a finto traforo. 
La penombra dell’interno è rotta dalla luminosità delle vetrate quattrocen-
tesche, rifatte nell’Ottocento, che ornano i tre grandi finestroni absidali; raf-
figurano al centro Visioni dell’Apocalisse, ai lati Storie del Nuovo e Vecchio 
Testamento.
Secondo una tradizione secolare, tele dedicate alla vita e ai miracoli di San 
Carlo vengono esposte nella navata centrale e nel transetto a novembre e 
dicembre di ogni anno. I quadroni – così chiamati – furono realizzati tra il 
1602 e il 1610 (anno della canonizzazione di Carlo Borromeo) e l’autore prin-
cipale fu il Cerano, il maggiore pittore lombardo al tempo dell’arcivescovo 
Federico Borromeo, cugino di San Carlo.

Si ringrazia
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Disegniamo... la musica!
Un’iniziativa di MITO Educational

«Qual è la fiaba musicale che vi piace di più? Avete visto un bel 
concerto o uno spettacolo, suonate uno strumento o cantate 
in un coro? Raccontateci le vostre esperienze con tutta la vo-
stra fantasia e creatività». Più di trecento bambini dell’età tra 
i 4 e gli 11 anni hanno risposto a questo appello del Festival 
MITO SettembreMusica inviando i loro disegni. Guidati dalle 
maestre nelle scuole elementari, in modo del tutto autonomo 
o assieme ai loro genitori, hanno raccontato, in una serie di 
disegni pieni di fantasia e di colori, la loro curiosità per la 
musica, le proprie esperienze di piccoli spettatori, un concerto o 
uno spettacolo particolarmente bello e il piacere di imparare a 
suonare uno strumento.

In ogni programma di sala MITO SettembreMusica propone 
uno dei disegni pervenuti al Festival.

Questo disegno è stato inviato da Clotilde
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I concerti  
di domani e dopodomani

www.mitosettembremusica.it

Responsabile editoriale Livio Aragona
Progetto grafico
Studio Cerri & Associati con Francesca Ceccoli, Anne Lheritier, Ciro Toscano

Sabato 10.IX 
ore 15                                       incontri
Palazzo Moriggia
Museo del Risorgimento, Sala Conferenze
Presentazione del volume Edizioni 
distrutte. Cori del Risorgimento Italiano
A cura di Philip Gosset
Partecipano Philip Gossett, Licia Sirich, 
Claudio Toscani
Coordina Enzo Restagno
Ingresso gratuito fino a esaurimento posti

ore 16                   bandistica
Palazzo Reale, Cortile
1861 e dintorni
Musiche di Marco Calandri, 
Fulvio Creux, Paolo Giorza, 
Paolo Mazza, Davide Boario,
Percy Aldrige Grainger, Gustav Holst, 
Michele Novaro
Fanfara della Brigata Alpina 
Taurinense
Marco Calandri, direttore
Ingresso gratuito

ore 17                               ragazzi
Teatro San Babila
Musikanten
Una fiaba musicale
Musiche di George Gershwin,  
Kurt Weill, Bill Lee, Sonny Rollins, 
Nick La Rocca, Camilla da Vico, 
Fiorenzo Zeni, Camilla da Vico, 
Vlastimil Viktora, Giacomo Anderle, 
attori
Mariangela Vacatello, pianoforte
Ingresso gratuito

ore 21                            contemporanea
Conservatorio di Milano, Sala Verdi
Salvatore Sciarrino, Ivan Fedele, 
Guo Wenjing, Arvo Pärt
Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI
Torino Vocalensemble
Carlo Pavese, maestro del coro
Tito Ceccherini, direttore
Sonia Turchetta, voce
Qi Yao, zheng
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ore 22                               elettronica
Casa Cardinal Schuster, Salone Pio XII
The Versailles Sessions
Murcof con Saul Saguatti
Fernando Corona (Murcof), elettronica
Saul Saguatti, visuals e live painting
Ingressi e 10

Domenica 11.IX 
ore 11                                         antica
Basilica di Sant’Ambrogio
Claudio Monteverdi
Odhecaton Ensemble
Celebra Monsignor Erminio De Scalzi
Ingresso libero

ore 17                        ragazzi
Conservatorio di Milano, Sala Puccini
Ninnenanne e tarantelle
Un viaggio nel mondo dei contrasti
Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart, 
Felix Mendelssohn, Gaetano Donizetti, 
Gioachino Rossini, Johanness Brahms, 
Igor Stravinsky, Béla Bartók,  
Giovanni Bietti
Open Trios
Giovanni Bietti, pianoforte
Pasquale Laino, sassofono, zampogna
Matteo Agostini, sassofono
Luca Caponi, percussioni
Posto unico numerato e 5

ore 21                               classica
Chiesa di Sant’Angelo
Musiche di Arcangelo Corelli,  
Claudio Monteverdi, Barbara Strozzi, 
Francesco Geminiani, Henry Purcell, 
Giovanni Battista Martini
Accademia degli Astrusi
Federico Ferri, direttore
Anna Caterina Antonacci, soprano
Ingressi e 10

ore 21                                     crossover
Auditorium di Milano
Fondazione Cariplo
The Refugee
Diamanda Galás
Posti numerati e 15, e 20
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